
ricamente, pensiamo in primo luo-
go ai Comuni, ha dato moltissimo
all’Italia. Ma soprattutto con questa
manovra non è stata compiuta nes-
suna scelta su una questione decisi-
va per l’Italia, la crescita e il proble-
ma del lavoro per i giovani».
Temechegliamministratori locali,co-

strettiaimporreaicittadinitaglienuo-

ve tasse, siano anch’essi colpiti da un

sentimento di antipolitica?

«Il rischio c’è ma noi dobbiamo tro-
vare il modo di costruire un rappor-
to serio con i cittadini, per spiegare
come stanno effettivamente le cose.
Bisogna fare precise scelte per ridur-
re i costi di gestione, ma è necessa-
rio anche evidenziare le responsabi-
lità del governo sul fatto che dopo
questa manovra sono in discussione
servizi fondamentali, come l’assi-
stenza, la sanità, le politiche giovani-
li e sociali».
Dal suoosservatorio bolognese, cosa

dice dei ministeri al Nord voluti dal

Carroccio?

«È il segno drammatico delle diffi-
coltà e delle contraddizioni della Le-
ga. Prima bisognava smontare i mi-
nisteri per dare funzioni al territo-
rio. Oggi non trovano di meglio da

fare che mettere i pattini sotto i mini-
steri nel tentativo di nascondere la
crisi di governo e il fallimento sul fe-
deralismo. Ma penso che questo fal-
limento sia chiaro a tutti, compresi
gli elettori leghisti».
Saràchiaro,malamaggioranzainPar-

lamento c’è: non c’è niente che possa

fare l’opposizione per accelerare la

crisi?

«La battaglia principale del Pd è libe-
rare il Paese da questo governo al
più presto. Prima il governo Berlu-
sconi se ne va, meglio è per la nostra
società. Il primo problema è il gover-
no, che non ha credibilità internazio-
nale né politiche per la società italia-
na».
Per ilTerzopoloeancheperpersona-

lità del Pdl come Pisanu sarebbe au-

spicabileungovernodi larghe intese:

secondo lei?

«La via maestra sono le elezioni poli-
tiche, per ridare la parola ai cittadi-
ni. Salvo, se ci sono le condizioni,
dar vita a un governo che abbia in
primo luogo l’obiettivo di approva-
re una legge che dia agli elettori la
possibilità di scegliere i loro rappre-
sentanti in Parlamento e anche da
chi essere governati».❖

Massimo D'Alema e Susanna
Camusso, Pier Luigi Castagnetti e
Paolo Gentiloni, Vasco Errani e Ste-
fano Fassina. Sono tanti gli ospiti
che hanno partecipato alla terza fe-
sta dei “Giovani democratici”, che
si chiude oggi a Bosco Albergati,
nel modenese. Per tre giorni si so-
no alternate politica e musica, con
i concerti di Funk Off, Yo Yo Mun-
di e Modena City Ramblers.

Per la kermesse organizzata
dall’associazione giovanile de Pd
sono arrivati oltre 500 ragazzi e ra-
gazze da tutta Italia. Per loro è sta-
to allestito anche un campeggio.

La festa, organizzata e gestita
da un centinaio di volontari, è sta-
ta anche l'occasione per prosegui-
re con la raccolta firme per le due
leggi di iniziativa popolare soste-
nute dai “Giovani democratici”: la
prima sul rapporto tra finanzia-
menti ai partiti e democrazia al lo-

ro interno, la seconda sulla que-
stione giovanile con aiuti contro
il precariato e per la casa. Molto
partecipati i dibattiti, dedicati so-
prattutto al rapporto tra partiti e
movimenti, alla mobilitazione
contro la privatizzazione dell’ac-
qua e il ritorno al nucleare, a co-
me condurre un’efficace azione
sul territorio (si è discusso anche
dell’esempio della Chiesa cattoli-
ca italiana).

Massimo D'Alema è stato ospi-
te venerdì sera insieme a Miguel
Gotor, ieri è toccato a Pier Luigi
Castagnetti e Paolo Gentiloni.

Oggi, per la giornata conclusi-
va, il direttore dell'Unità Claudio
Sardo dialogherà con il segreta-
rio generale della Cgil Susanna
Camusso, il presidente della Re-
gione Emilia Romagna Vasco Er-
rani e il resposabile Economia e
lavoro del Pd Stefano Fassina.❖

Festa dei giovani democratici
Oggi chiude la Camusso

Zoggia:
Anci, via
Napoli

DavideZoggia, responsabileEnti localidelPd,chiedeaOsvaldoNapoli (Pdl)di lascia-

re la propria caricadi presidentedell'Anci, dopo le «offese» alleopposizioni. «Dispiaceche

l'on. Napoli, che è presidente pro tempore dell'Anci anzichè difendere le prerogative dei

Comuni umiliati e tartassati dallamanovra passi il suo tempo a offendere l'opposizione»
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